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Bacs tutti i giorai, eccottuate le
Domeniche.

1st, Associnzione por tutta Italia lire -
' Hl 32 'all*anuo, live 16 per un soma=
;n'? gtrra, lire 8 par un trimestro; por
E:j glt Stati aitarx de aggiungerdi lu

B ohose pohtali,
. FOF

o B tUn numero separato ‘cent. 19,

B¢ arretrate cent. 20.
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> ento col 81 DA ZO HONO 1}1'(3{,;:&&(1
S0 rinnovarlo tosto per non subiro. :I.'i-

! tnrdi nclla spedizione,
10 I I debitori morosi sono pregati n
it povsi in corroente,. pereho I’Amnum-
0, strazione dﬁva rﬁgﬂlﬂ.re i prﬂprnu
E"‘ . Eﬂntli TS it '; ‘ FH’I'!.. ,[u q“ﬁ_ !
"0 § Col 1° npril& si accottano nuovi

associati:alle condizioni indiente in
testa al Giioranle.

Udtine, 2 aprile

Il progetio di una seconda Camera, svolto
dal’ duua. dl Broglie in seno alla Commissione
dei Trenta, .incontra sin dal bel principio op-
posizione’ grandlsmma, e vieng combattuto non
solo dalla stampa repubblicana, ma ancor piit
fieramente da’una parte dei giornali monarchi-
ci. Gli organi bonapartisti vedono nella compo-
siziohe e nel modo di elezione proposti dal’ mi-"
pistro (il quale intende che questa Camera sia
eletta parte dal Governo e parte da un corpo’
elettorale’ speciale ed abbia il ‘diritte di scio-
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| v&hﬂe‘%&hﬁuatm da: uno dei deputati medﬂslmz.'*

lia Gazidia della’ Germania del Nord aveva::

gia: puhhhdath ana nota- per dichiarare inesatta::
quella ver$ioney I due ‘deputati non vennero«
rmavutl*‘contampm‘anaamente, ma uno pervolta:’
ed in ore 'diverse. Il

cancelliere manifastds |,

- ad entrambiql’ i‘m slsib:hlzi :6ha: le cose pnssa-:-

1 {ipo entd:iche’ i prugresslsh

e ‘buona parte dei: nazionali liberali - si unisco-"

no all’ opposizione per combattere-il governo.:
A questa situazione il signor di Bismarek - non
vede altro rimedio che lo sciolgimeato del:Re-. |
ichstag' Egli aggiunse .che se- nuove. elezioni: |
generali non correggono 'errore di quelle.recén-~
temente' avvenute; -uon - si. potrd mai avere'-una-
maggioranza sulla quale un governo qualunque’
possa appoggiarsi. .

I diarii di Londra cnnfermanu, con intereg..

santi particolari, la. notizia dellosciopero consi-:
derevole che: si manifestd nello Staffordshire.
Dodici mila - minatori abbandonarono i lavori,~ |
Se;. come si- ha ragiong di credere, la cessa-"
zione 'del lavoro: dura per qualche tempo, la:
produzione -del ferre sofirird una sosta, e futte:
le’industrie :che funzionano nel . & paese nero»:
avranno -a soggiacere ad una vera carestia di:
carbone. . Causa- dello sciopero é la diminuzione-
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gliere, occorrendo, la rappresentanza nazionale,
di assumere forsanco il caraitere di assemblea
costituente e c¢chi sa? anche di proclamare
la monarchia orleanista) in ¢id, diciamo, ve-
4 dono un mezzo di dare la prevalenza alle
8 classit medie, che formano il grosso del partito
B orleanista e di giougere al ristubilimento della
® nmonarcliia di luglio. I fogli legittimisti sono
B anch’essi malcontenti del progetto del signor di
Broglie, perché 1’ organizzazione di una seconda
Camera sarebbe invece, per essi, un consoli-
dimento -dello stato di cose attuale e quindi un
ostacolo alla sognata ristorazione. E notevole

che ‘la stampa di quel colore non osserva pin
verso Mac-Mahon, come avveniva in passato, il
§  riguardo ‘di lasciarie® fuori della discussione.
i L' Union dichiara la guerra al settennato. « Il
2 settenmato, scrive essa, pnon ha piit maggio-
ranza. It signor duca-di Broglie sard obbligato
8-scegliere fra i repubblicani ostinati peiloro
principit’: e divenuti suoi alleati, fra i signori
LEdru-Rﬂ]llH! Naqupt Ordinaire, ecc., ed 1 fe-
deli’ della: monarchia, pei quali il re & la-base
i necessaria ed immutabile della costituzione - di
§ Francia. It 'signor di'Broglie pud sceglierd ) eghi
ha- due mesi per far la sua scelta.» E I’Uﬂwers
neil’ attaccare il progetto del ministro, ram:
menta che - questi’ dlcluarb in seno all’ Assem-
B blea esser le sue idee:perfettamente: conformi-a
¥ quelle del maresciallo. Quindi I’ opposiziona che
@ trova il progetto:nom:é'diretia soltanto.contio
¢ 1l signor di Broglie, ma-anche contro il duca
g di Magenta medesimo. Potrebbe venirne: una
3% rottura fra Mac-Mahon ed- una pat*ta della mag-
% gioranza,

&  La' versione data dalla “Gazzeltds di Spener
® del colloquio avuto da due membri' del’ Reich-
stag (Lucius’ e Dietze) col principe di' Bismark
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IL RITRATTO.

Due mesi dopo che 1" Elena-avea dovuto sot-
toporai alla dura sua sentenza, Gioachino s'era
gid 'stabilito a Trieste colld sposa; ed appog-
giato- ad una casa’ di tanté credito com’era
quella dello suocero, poté entrare a primo tratto
nella- corrente degli affari a paritd dei piu forti
negozianti. Tutti- ebbero che ‘dire della sua’ for-
tuna, ma generale era altresi’ I'opinione ch’egli
se la meritasse. Ei vedeva avveratr tutfl i sual
sogdi, e senza qualche funesta rimembraza,
che ‘suo malgrado veniva talora a intorbidargli
le ‘sue giote, sarebbe stato‘un uwomo' dei pil
felici; come felice’ trovavasi 1’ Ernésting con
un marito amato é stimato -da tuiti ed in un

ese di " tall qualitd, che doveitero ceders il

uogo que’ pregiudizii:sociali, che -mettono: chi
lavora per guadagnarsi un vivere agiato al'dis-
sotto'di quegli che lo gode come un’ereditd
de’ suoi maggiori. A Trieste la muglle di un
negogiante di primo ordine’ come I’ Ernestina
non era esposta al pericolo, che 1l sno amer
proprio dovesse subire una mortificazione® per
parte d’una di quelle, che pnon voghony la pra-

'

*} Proprietd letteraria risorvata,

di ‘uno- scellino-al giorno. per eertuni operai;.e;

di nove .pences per altri, diminuzione resaine-:
dalla riduziona:.|:

cessaria- (assieuranc i padroni)
recente sul-prezzo.del carbone. Parecchi mee-:
lings hanno luogo in questo momento-allo seopo:
di giungere:ad un accordo. Del resto tutta.la:
questione & circoscritta; fra padroni ed- operai,
e né gli;uni né gli altri pensano menomamente:
a trasmodare in dimostrazioni politiche.

Nessuua notizia decisiva dalla- Spagna neanchef
oggt. La Gazzella di Madrid, a quanto anuun-
cia un telegramms odierno, ha solfanto da
Sommorostio che si continua a lavorare per’
assicurare le posizioni conquistate dalle truppé
di Serrano, e a porre nuove batlérie onde con-
tinuaré ‘le  operzzioni. Pare :quindi che, almeno
finora, i vantaggi uttenutl da Serrano sieno'stati

esagerati. -

Da parecchi anni era sorto un dissidio fra
I Inghilterra e la Turchia, perché quest’ ultima
potenza aveva invaso la- provincia di Loheia,
sulla quale essa pretende diritto di alte domi-
nio, e, trovando resistenza, ne aveva fatto pri-
gionieri‘ parecchi abitanti. Ora Loheia, che &
situata in ‘riva’ al-Mar Rosso, a breve distanza
di“Aden, stabilimento inglese sulle' coste: del-
I" Oceano 'indiano, & la-via per la quale giun-
gevano a questa colonia gli approvigionamenti.
Quindi I Inghilterra assunse il protettorato della
provineta esino‘da-due anini or sono intimod
alla’ Porta 'di sgombraria e di restituire i pri-
gionieri. I Turchi obbedirono tosto alla prima
ingiunzione, ma non alla seconda. Ork si sa che
I prigionieri'vennero restltmt: e che il dissidio
¢ cosl -appiaoato. |

tica e conversazione se non delle loro pari
Talé' uguaglianza, che scapdolezzé pit d" un
viaggiatore titolato, 1l quale non trovava i ne-
gﬂmantl di “Trieste rispettosi verso un suo pari,
come”quelli -del proprio paese, 1" Ernestina’ in-
vece' la‘trovava di pienc suo gusto.

Quando’ Gioachino seppe il modo con cutl’ E-
léna-aved’ accettato le sue profferte, come- co-
loro che''caricano del proprio torto le alfrai
spalle;, disse un: —-Tanto'* peggio per lei! —
Lnsi gll parve 'd'averla’ finita, e che le sue av-
venture ‘colla sartorella fossero né piit né meno
delle “scappdte’ ‘a cui va soggettor ogni uomo
quando- & ‘giovahe, e che nell’etd def giudizio
si dimenticano affatto. Pero, volendo evitare
ogni possibile scena, diede gli ordini opportuni
al portinajo, il quale non doveva lasciar pene-
trare colei fing al santiario- della sua: famiglia.

Passarorio- dei mesi senza che egli avesse nd
veduto, né ‘udito parlare dell’ Blena ; e giudicd
quello per un aflare finito. Quasisi rimproverd
di'aversi per poco dato. qualchs pensiero sulla
sorte di lei; ed avzi giudied la . euncitrice non
dissimile ‘da’ quelle taute, che abbandonandosi
altrui sanno bene'il destino chie e aspetia; o
guindi altro non ‘fanno’ che affrettarsi a cavare
il maggior profitto possibile. dal loro- amante
temporario. Cosl, dopo averla disonorata, ora la
calunniava; ‘@ ¢i0 '‘con una spensieratezza, che
faceva men reo il falso suo giudizio.

Avea' quasi dimenticato 1"Elena: ma questa
non dimenticd gid lui, 'L’ abbandono di costui
avea sepoito” il suo amore’ sottp ad un adio
tremendo; eppure ncen lo avea esiinto del tutto.
11 poco’ rimastole non era ‘l'affétto rinforzato
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La nbtizie dalla. Spa#na st alternanu ora fa
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vurevn]r, oba ‘contrarie al .pretendente Don Car<:
s, 'Noi' ‘crediamo che. anchﬂ -sconfitto in- parnah- |
dﬁ?ﬂbattlment: non’ lo siz ‘ancord mtermautq;*ﬁ-

. @ ‘olte* vittorioso che fosse, non ghutigerabbe
regnhra nella ‘Spagna, che n gram: arta o
re& ﬁré‘g'h --ﬂfﬂ'r" .
on” éredmmn alla piena sua sconfitta, pérché

]ﬂ. g’nlerra ¢civile sta di casa nells -Spagaa, dove-
tanti “erot i’ ventura si fecaro dllamaudu la:
" la patria, e pér conseguenza -durerd ancora Ja-
n}nnla. di ‘lacerarsi e di trmnfare gll uni degh
altri B

‘Menio poi credizmo che - uggtdi T assolutlsmu
. sotto. le forme le- pin odiose di cui Don Carlos

e
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: Spagna,,che“non sa essere libera.’
Non dlmentmhlamucl, che sono qrm:*ﬂnta e’

Z 8 il rappr*ase:;ttante possa ‘vincere nenumeno nella

. pit anni dacche i prelendenii dell assolutisino
i succedono' nélla Spagna senza poter mai: con-

- séguire altro che una’parziale vittoria m qual-

. ¢he Provincia’ del ‘Nord.

Tre generasiont i p?'eteﬁdbutz si 'sono se-
uite’l' una all'altra ed ebbero un"parl esito.
Accade ‘nella Spagna de* suoi partigiani ‘quello

. che'dei briganti 1 certe parti del Napoletano.

Essi sono*stati pit volte vinti- e distrutti ed
. hanno' ripullulato sempre. Cid s:gutﬁca. che dei

!“ violenti, dej !adrl e dei-rapaci cé n’ & sempre,
. ma clie’ éssi non'possono’ vineere' mai.

LR

“Qualunque’ sia ‘il nome di cai cercino i Car-

1 listi abbellirsi, a ‘giudicarli dalle- opere loro essi
" rion 'sono che briganti e ladri della plu vnlga.ra

specie.

Quando si vede perpetuarsi in una fam:gha
questa. immoralita'" eccedente’ ogni ‘- misura di

durare quarania anni -a far 'la guerra ad una® |

Nazione per. ‘dominarla, per sfruttarla a proprio

' vanf‘a#gm ‘non -si pl:u",l nrederﬂ alla_suva. ‘mturla,'.;.

appinto per 1'insistenza di tali- pratend&ntz.

Ma, dicono, che costoro. rappresentano - ‘un
prinepio, E vero: il principio  della  violenza,
dell*'arbitrio, “déll” assolutismo; det dila 1damentoL
delle sostanze’ de’ Popoli, 1’ eredits .immorale
d’ una- dinastid’ scaduta per i suoi vizii e per'la-
sna mcapamté,,. ch”ebbe la propria’ parie nella
decadenza “della Spagna. Ora appuntn per que-
sto " modo " di rappresentare un ‘principioc non
crediamo che possa gincere mai. Appunto perﬂhé
questo’ prmclpm, che i Popoli sieno fattt per
servire ad’ aleune famiglie ha i suoi - partigidni
anche” fuori® della’ Spagna, crediamo che non.
possa vln{:ere mai. Se gl infernazionall dell as-
solutismo' s uniscono a far voti ed a dare ajuti,
perché la lerza generazione de” prea‘endﬂnta
nella Spagna trionfi, crediamo che i liberali-di
tutta ‘Europa, e non soltanto della’ Spagna, ne
impédirebbero la momentanea vittoria.

Non soltanto il Portogallo vicino, la Francia;
I' Itaha, ma tuite le altre "Iazmm, sa- credes-
seroialla vittoria momentanea’ dell"assnlutlsmn

dei .E_retenﬂentl ‘borhonici nella Spagna, si com-

daila volantd, ma saltantu passmne. Che 1a pas-
smua POt rimanesse tuttora viva in lei'lo:pro-
vava' que&tu, che lasciando a Gioachino tutte
le cose’ch’egli aveale donato e che 'doveano
formare ‘il suo’ corredo di sposa, pure portd via
di’ Jui-il rvitratto' da me dipinto.

Partendo dallq casa di malediZione, ove 1o
conobbe, essa “imprecava a lui; e fu 'pilt volie
per spezzare. quel ritratto e calpestarlu suttﬂ

a' pieds, finché non rimanesse traccia di "quei
tratii, ' Ma si ritenne sempre da cid- cume se
volessaconservarlo, per rendergli in ‘impreca-
zioni’ tutto il male, che I"infedele aveale’ fatto,
E quante volle, quando ie rimembranze di al-
tri-giorni’ @ la coscienza dell’attuale ‘suo avvili-
menta le.si destavano nell'anima in un momentd
di’amarissima solitudine, non traeva ella fuori
il ritrdtto di Gioachino, disfogando con esso I'a-
cerhltzl del proprio dolore!

Eléna’chie si abbandonava, come corpo ‘morto
in* balia delf'onde, ai vizii altrui, de' quali era
pmttﬂstn yittima' che parte, avea due molle
posSenti‘che la' ridestavano in vita ogni volta
che dperavano ‘su lei, Erano come due poli - op-
postid una sola passione, dail’'uno dei guali sca-
turiva'amore, ogni buon sentimento, ogni prin-
cipio’ di-‘bene in lei, dali'aitro l'odio, lo spirito

dl vendeth, il tormento delf’animo. L'immagins .

del suo- fanciulling era quella che ls spandeva
un pu “di halsamo sulla sva ferita. Vﬂgﬁndﬂlﬂ,
essa’non-era che madre, una buona madre, ia
quale ‘ion avrebbe esilato un momento a dare
tutto! it sno s"tngu& per il frutto delle proprie
viscers; per "l derelitto dal padre suo, ed al

quale infatti sacrificava mnlta piut del snosangue, |
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Ton Carlas:”. fra Ia tanfe contrarmté ad
deﬂmtwa lv:tturm, ha- anéhe: questa;, ‘cheal: Va—* '.af ;
i ticano fanno' dei’ ‘vati: per:lui,. eome: li- fanuo“!ﬁ 3
legrttrm:sﬂl pallegninantl di-:Franecia. Lnanacru::
1 nismo' cosi non fa ¢heé essere mesgso: in: maggmtu o
" vista. Le corone da, ﬂnnqmstarm colla: violenza:."

‘e da temprarsi nel ﬂangue déi suddfti"a par_f-a
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: & cui mon, pogsono aspirare. che esséfi lmmumlm ¢

| e d’ altri templ;’cﬁa“cnlnrn i quali’ le vuglmna i fzﬁ
i ad -ogni coafué non” fapno .che ‘eccitare il risi %

Ibre;zu ne’ hunm g’ preyarare la: wttnﬂa delf“*ra

| principio contrario. *Se dal. Vaticano, donde;'sj s

dilegud oramai o

ogni’ rehgmsu sentimento; wpgr,g i ﬁ.-.xa
iono voti. e preghiére per la. vittoria: del:press: ,%

 tendente n.: 8- al:trono’ di -Spagna,. cid, nonde-...
~ cade:che’ a.suo' proprio-danno.. Voti- simili;i] Préy 1.i
- ghiere:. di.| tal: fatta - sono: gni cuudanna.f,:;”%a £

.'“. '7-..
I'i Ir ..: Lt

senso morale, dei. Pﬂpﬂh.r ST R T
" Noi; desiderosi’chg-la’ Spagnd - esca dalla;: siig:
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-? presenti-miserie;: psrché come - dlS'EE testa: anch
" il Quinet, la "libertd-d™un Popolo gmva“‘anbha
-~ agli: altri; .non: nutriamo nessunaﬂ-mqmetudme
; a nostro rlguardu anche Sehin:giotno:Don:Cars

: los potesse. trionfare. di Serrano, come. trmufﬁ

. di Moriones, anche .se passatnfl Ebro dmgess&

- le sue schiers ‘di* br;gantl sopra. Madvid;“anche
se, colle henedlzmm -del* Vaticano, sed&ase fra P
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BnmmLeggiamMalh 6'03*4433;@11{1&::3& frﬂﬂ- :{
:' cﬂ-rtahana' Malgrado le insinuazioni di una certa . j
stampa’ che s’ ispira a Berlino, la guestione del:¥ 'z:fm,
I’ Orenogue pud considerarsi gome:  definitiva-
~ mente risolta tra’ la° Francia e I’ Itﬂll& ,1' o
"Il governo italiano .desideroso che il pI‘DSEllIlD
cunclave si tenga a Roma, comprese fagitmente.
come .un naviglio ‘da - guerra francese nelle ‘ag-
que. di- - Civitavecchid, . costituiva “una’ pmvﬁ. di.

pia della Tiberts di cai:: gudrebha il. 'saero” Go’.l-
legm al momento. della’ prossima ElP?ll}n& pon- N
tificale,. e quantunqua il ministro "degli esten
non  siasi mai espressu categurmamente sﬁpm
questa questione, si'.ha ragione’ di credere chea
. 1" invio a Civitavecchia da’ diverse: Potenza, ‘¢o-
me:p. e I Austria “ed, il - Belgio, di- un legnﬂ “’L’i
staziondrio in vista di’ una cﬂsl gmve eveatnas { il
lita, non. sulleverebbe da pa.t‘te de]l Italla alcunaJ
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Amlria. Scrwnno da anna alla Gazzee‘tq v Z“;@
sperando cie’ se' quel. bimbo™ fosse” un giorno. 1) U
crescinto - nel timore’di Dio,anehe a:lef sarebbe : %3
stato - perduuatn, perche : patwa tanto. Invece . ""*%j_éij;-a-_?%
'immagine di Gioachino,. ogni. volfa che. el . 53
volea” darsi il tormentoso. dtlatto di - ?&darla, le. f-qu_*?‘?}%ii
esulcerava il cuore, eccitava in' essa tutta I'ira - wh
dell'amante tradita; della donna- vilipesa. . Volea. * %':
vendicarsi con colui ; fargli‘tanto male ‘quanto 4
egli' gliene~ avea- fatto; ‘mostrargli -che anche ¥
una povera donna, debols, spregiata, avrébbe i
potuto . abbatiere I'orgoglio’ dell’ uomo, quanto gn

ricco ‘e potente, altrettanto: sleale ed miquo. “-t:,
Questi- impeti d’ ira fﬂrseuna.ta [on . duravana

a lungo inm Elena, il cui.'cuore.non poteva - pors
tare tanto odio. Talora 'il pensiero del suo bam~ *:
biuo. ‘passavagli come -un- lampo dinanzi alia; ﬁf,
mente; ed Elena serénavasi ad an tratto e quel ‘“"ﬁ
fuoco . di vendetta si: -spegneva.ad essa’ dava:ip” . if
un dirotto pianto:. Altra fiata  parevale diive- -
dere’ Gioacliing -sul suo letto oppresso dallame- ‘s
lattia ed essa. ad - assisterio, - marawglmrm dl--'i.;j;fj_-iﬁ%
$

aver potute odiarlo,: peccatrice’come era.e:che. i
pure avea tante bisogno di perdono. In tanto.m---_-_:_'j%
contrasto di. quell’anima’ af itta quﬁt wltimo”. ¥ :ﬁ
pensiero avrebbe forsa prﬂvalsu. 50 Gmanhmu e
raedesimo non - fosse - venuto a cacciarle dﬂ‘r!ﬂi,u ﬁéﬁ%ﬁ
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ed a gettare olio sulla fismma. detl’odio ‘sug.: G En
- Un -giorno 1’ Elena passava lungo il ‘Corsp. %
avvolta nella bugmrda pompa -delle sue vasti,L B,
che male assai le si auagimvann in guisa -che:, ,*
nessuno avrehbe pidt conosciuto. in assala mm-;‘h ?.,;
trice, tutta -eleganza mella: semplicitd 'delsuo: i
vestire, Ebbe ad imbattersi. per la primaé i wlm“‘*
con Gioachino, il quale trovavasi in mmm'
di quegh uha le avea mnﬁnnnto la sua -




T ¢ 1) Fi'aﬂcﬂfwﬂ che’in questo momento la sale
g della principessa Metternich " sono: il convegno '
g 'dell’ opposizione feudale ed ultramontana,  La.
¥ - -principessa dirige di persona le guestus fatte
Y '}E.T,ﬁftrﬂ 1a” nobiltd  austridgca ‘pai , vescovi prussiani
B dmprigionati per’ Ia ! lut'o raalatanzu uuntro le "
f;jﬁii-;lﬂgg: acclaamatmha. GhemS s
Franaln. Il NUOVE slstemn d1 difasu di Pn-' |
”;,}@1._5‘;:1;:1‘-131 ‘inalude nélla’ zona’ furtiﬁcatn non solo tutta
P 1 pritnd Tiea che’ m'evanﬂ i Prussiani, ma an~
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S ﬁn?g V&rsmllaa stessu.
o f .I e s ki

TAPRTCERE | & slg. Gramer d& Cassagnuc padra del
fs-:f“;:i;}:"f'_.dlrattora ‘dal Pays, o .che aveva preso parte al
i "frfpallhgrmagglo di- Chiselhurst; fu destituito dalla. -
- j;~;"_;“sua, uarlqn di smdacu i lesn.nue. ' |

—mIl maresma‘llo Muc-Malion passando 'in ras-
AR ;sépua. un’ Battaglione della’scuole militare, disgs™
;* ./Gueste’ pamle. « -Bisogna' sagrificare al pagsé’.
E _- ogni ‘cosa, o' nom-'zolo le sostanze e la vita, mia
o raltrest: qualunque’ sentiménto personale. » Ques

‘|- tinamente ad inveire contro 1’ infelice Benvenuta.

{-

vedars come il proposito non fasse del. tutto
- jstantaneo,” o come. ‘da qualche. tompo il giova-
notto andasse meditando la vendetta per I’ a-
mora respinto. D' altronde la stesse 8ue ginsti-
fleazioni date al dibattimento, ¢ umprumusaru se~-
riamente la sussistenza d’unz passione, dalla
qunlﬂ pratenﬂava esgere stato trascinate repen-

La lotta tra ) accusn e la difesn si aggird
quindi eselusivamente sulla questione della pre-
meditazione, ‘¢ sulla esistenza delia’ forza limi-"
tativa della imputabilitd, invocata dall’ acousato.
.11 cav, Castelli riveld anche. in .questa causa,
Ia forza del suo merito, e colla ‘consusta’valen- -
‘tia sostenna 1’ acensa su tutti i punti, ﬂluaﬂendu
verdetto conforme alla sentenia di vinvio. ™

L' avv. D' Agostini segul il -sistema -inverso;.
ai minuti dettagli preferl raccughara in gruppi

"le rvisultanze dell’ 1struttnrm a doll’ udisnza, fece
una sintesi viva, appassionata, affrontd ardita-
mente )a. questione della promeditazione,: risol-

"vendola a favore dell’ imputato, col nod tro-

' varvi,nemmanco uno degli estremi di qualla*

" - gteinitime: parulmnnn J,a,;:gﬂ,mamam_uummentatea
4 = dai, gmrnah. n A
‘s» g E R

E—’E*Lif‘?&'-"é.i? S L Evénement dm& ch& Thlam, appena:
; o *entratﬂ in’ convalescenza, approfittera delle va--
ehnza- parlamentaﬂ par visitare I Itaha mer:—- l

.
.....

dlﬂnalﬂn e T hiii

?éi:?iif;l?: :'5 :.1;:— Togllamu dal Guulms : . -
Fu prmblta a Chambery la vendita dal gmr—
.“i?é,:z-; 5 nale legittimista Union squoisienne, perché ha
Bllbhllc&l:ﬂ una currmpnndenza che termina colle
parﬂla* «Non si orghnizza un equivoco, Vi sl
mette ﬁne. Cost sia dal settennato! »- o

Garmanla. ‘-‘xcrwouﬂ du.Bonn al Ei‘mth ur!m'

Jamvml Sht T e e | |
. Bwerm euclemastlm ltaham s sauu ﬂa ultlmn
‘fm ' *rwultx ‘al’'vescovo dei vecchi-cattolici,. Reinkens,
; Lj esprrm&ndo I Joro: simpatia pel: movimento - di
T .1 riforing_in: Germania, e.:chiedendogli: -consiglio:
*.suli:modo di:preparare " la viz‘alla riforma. anche
S m ‘Ttalia. Le: lettere scritte in latino scorrevole,-

iy

'st-!distinguono per-1a forma. e: per la sostanza,
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AL e 'provano  che” gli seriventi . appartengunu -alla
classe iU educata del cleru. EREE AR .
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: Spagml. Lagglamn nel Cm'?":era di Pm gt
che aleuni capi carlisti avendo .ordinato del
1.L ﬂhmaterzale per-- parecchie . batterie alla grande
H;} "“quuderm di Tarbes, il governo francese avrebbe
1 iiposto ‘Il suo veto.. Quel capi si rivolsero all'[a--
| ghllterra, dove. poterono. acquistare . nella stessa
""""" Landra, a danarn cuntante le battene vuluta.

GROMI}A UBB&M ﬂ PMHNGMLE

Curtn & Asﬂise. Udmnza. dm gmrm 24 e
25 marzo 1874.

“Presidente’ cav. Sellenatl, Pubbllcu Mmlsterq
c:a.v. Castelh, leensnre avv. D’ Agostini. ~

S dlsr:ute 1a “causa’ di Gln Batt De Cilia, di
S. Marco,’ Imputatﬂ di“assassinio, sulla persuna"
d una giovine. donna” del suo ‘pdese. ..

: Declinando il ' giordo. ‘18 ottobre dell’.anno
pasqato certa Benvenuta Fiurlt ‘méntre in com=
pagma del famlghari lavurava un suo poderetto,
i Venne apustrafata dal’ cnmpaesauu G. Batt. De
.+ Giliag™ che .da lei” pr&tandeva ” corrispondenza’
. d"amore. - In seguito a breve’ ed incalzato dia-
. Ingu "iel. quale il ‘De “Cilia credétte offesa la’sua

'dlgmﬁi ‘personale e miessd in Tidicolo 1’ amorosa

' fiammma, esplodeva egh a brucia pelo un fugile,

... iche teneva-ad arinacollo, .contro il petio delia

55-' ‘ ragazza, cagionandole ‘'and’ ferita che fu causa

dﬂlla di lel morte, _ awenuta nove gmrm ap
“pl‘BESﬂ-: L ,..J- L . i

Le rlsultanze pruuessuah feu&rﬂ peré mtra.-

""""
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| El&ﬂﬂ.' rununmb suttu vuce e ,cnn |
Illl atio di. surpresa dal quale non puté dlfen-

dérsl, .Gioachino, : . :
“u - Ben’ vedi, che Ia mode.atma he' saputn

r,assegua.rs; assai presto — disse 1'amico. .
- B /qui. Gioachina una sghignazzata, che andd
.2 suseitare: nel fondo del cuore: di Elena .una
tampesta tremenda. . Uno .sprazzo. cosi brutal-
. mente - dimostrato, il-venire ::a ‘conoscere che
qnest uomo era tutto: pienc delle sue fortune, |
‘e quasitrionfava delle 4t lei miserie, Ia gelusla
delia donna che . gostui.aveva assunta al- suo
Iettu ied a-cui tanti:-dicevano bella; quando co-
rta- di seta-attirava. dall'aurata;carrozza o dal -
dal suo - palchetto gli sguarﬂ;L di:tutfo il mondo
,,jgalante, fecero' si-che:in: Elena sopra:-ogn’altro
{1 ‘sentimento.. prevalesse. il ~proposito: di vendicarsi,
7 ‘e’ che a’tale.vendetta si accingesse col freddo
- +-caleolo . di una vittima: che 'vede:dail'offensore |
' gpregiata ja. sua 1mputenza+ Ma quale - vendetta
.- petera-prendersi: ‘d’ un:uomo -posto cosi-in alto
- .corDe Gmachmn, esst, :povera, debole e gettata
-mel fango:deila societd:com ‘era? L passo.: per -
iy ria ments che la stessa ipfamia-della, sua. con-
- dizione potesse formare. il caatlgo dell’ vomo-che
i avea contribuito & trarv elav. & i
;’i'aw'-: . Tl spezzast': disse, un nndu atretto; dal-
lamare ma 1a catena delfodio e . dell’infamia
‘non .Ja  spezzerai- g:ﬁ tu. Un'altra a te daccanto -
- ard coperta di ‘gemme, 'ma ‘ta non. potrai acco-
“igtarti ‘a 1éi senza. ¢hetvegga gli: -gpruzzi del mm

fmgu che i getterﬁ i faccia. -
-Darquet di Eldna cercd . tutti i luoghi. l‘re-

mmmmm

':‘nﬂu andare in Iswzzera, perché i ‘regi Consoli -

 vina in pareunhle pmﬂnma si-va ora imitando

' torelli per, la Campagna romana.:.

- scienza @, 1a pratica’ si diesio 1a. mano, che gli

- gli_scopi dell’ allevamento..

quentat! :ove:credeva: di: putersl. incontrare con
Gwachmn, volendo fargli sentire il rimorsodel- |

*terribile w8ggeavante. La sva. parola ardente,’
comimossk -tentd perd invano.di. persuadere i giu-.
rati: délla sussistenza della fnrza d’ impeto degli .

“affetti; le corde dell'amore. da lni_toccate.con
maestria non valsero a commuovers, quegh uo-
mini freddi e serj, che non, trovarono I' acéu-.

“sato_degno nemmeno delle. attenuanti. ..

11 verdetto fu quindi affermativosul ‘quesito’

" dell’ omicidio volontario, esclusa la pramedtta- _
zione. Ma la mancauza delle, ‘attenuanti costringe

la Corte,ad applicare in tutta la’sua estensione
I"art. 534 C. P. Conseguentemente il “De, Cilia

venne condannato alla penadei lavori forzati'a
vita. Nella parte scientifica, P, /M. e, dlfesa ga.-
reggiarono dl dottrina e di- bravura. o

_Il dibattimento venne. cunduttu con . tutta lm-
parzialita dal sig.. Presidente, ed il temuto rias-
sunto corrispose perfﬂttamente i?-}j”aspettatwa
~dellé partic . - L

Al pubbtico il ‘verdetto. parva eccesswamente
severo; - I’ 1mputatu ne fu tarﬂhtlmpnta cclplto,
desso. spera mel gmdtzm di’: Cassazione, par
.cnmpar:ra dmanzl a plu m:te gmria._... o

'- Gli ahitanll tli Cleulis rlduttl dall’ m-
“cendio del _loro paesetto alla . piti- squalida mi-.
. seria, ci_si dice che ammontann a circa 330,
Pare. si stia istituendo un . Gomltato nnde Fac--
“cogliere offerte per venire in. succurso d1 qua- ..
'-"gh mfelmt. - g REURICREIR.

Agli ﬂperai Emi-'rnnll si raccumanda d1

residenti. cuh-’i dlpmgunu uume assai, misera la:.
- condizione in cul, versano per’ mancanza ‘di " ‘la-
vord i numerosi uparat ltalmm uhe Vi Si: renanu :

in questa. stagioge.

l"er il mlﬂ-liornmenw de!la rnzzn lw-

I’ esempio .di. quella di. Udine. nella scelta ed

- acquisto de” torelli. rip mduttum. Cosl " fa- ‘qual:’
cosa di slmlla q uella d: Padwa, e uella di Ro-
ma delibérd 1’ acquisto ¢'la manutenzmne d1 100

Qu&stu & un prineipio ;. ma cun%eli;rﬁ che Ia,

studiosi racculgaua tutte e, pratiche altrui'ele
avvalorine in. ciascun-: paese’ cogli sperimenti.

" comparativi, coi calcoli del relativo - tornaconto
secondo la diversita di condizioni delle divérse
regioni. Qccorre, quindi . diffondere’ I’ istruzione,
raccughere e dlstmguere 1 fdttl pamtm, cer-.
care 1 m:ghurameutl non in generg, ma secundn
‘Bisogna scegliere non snltantn 1 'tori, ma an-
che, le gigvenche secondo lo'scopo! da ragginn-

. gersi ed allevare ‘e nutrire i conformitd:” Bi-

" sogna sapere dove e quando il. principale 5C0po
. w

| iﬂhbJEZIUHE in coi.l'avea gettata E segh non
arrossiva del male fattole, a?rebhe dovuto . al-
meno. - sdeguarsn che altrl pute.ase crederln in
costanti relazioni con upa. degradata come_lei.
Portava permb sul petto sempre il di_ lm ri-
-tratto, che, sia dettu senza vanto; era.uno- dei-
meglm ‘rinscitimi. Piu & uno: avea . osservato
que! ritratto, che, sia detto senza vanto, éra uno, |
" dei meglio riuscitimi_e trovava almeno strano,
che Gioachino 'si perdesse in tresche con doune
- di_tal fatta; eglh che avea una, mugl:a gmvaua
e hella 'ed i suoi affari daioccuparsi. Potete
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-d'altra parie- 1mmagmarv1 qual " dispetto _pro- :
- yasse .Gioachino,. ogni volta che lungu il ‘Corso,
nei passeggi e per le vie pupniuse muuntra\ram
con . Elena, e veédendole sul pettu 1a propria
effigie qlovﬂa abba.ssare fo sguardu e umlham
dinanzia'lei. "~ L,
.Una .sera_ii, teatrino de’ ﬁlndrammattm Bra 1
zappu di genta Jperché Gustavo Modena  vi' re-
citava il - Luigi XI' di "Casimiro’, Delawgne e |
“sicoome .quel teatro non ha paluhﬂttl Gmaahmu
ed Ernestina érano venuti a uuﬂuﬂﬂrm su. due
scaani nej el mezzo della pla.tea.\ 8i “alzava il
sipario fra glt applausi elamums: delln folla;
quando in un: posto-améora vacuo presso di-loro.
venne 4 sedersi una-donna, che per’la stranezza
de) ‘sno. ahb:ghamantu attirg lattenzmna dei
¢ircostanti.” Gioachino accurtum dﬂl[ﬂ. prasanza ~
di Elena fremava dentro di sg, a segno _da po-
‘tersi a stento contenere. anehdu distrarre I’ Er-

nestina, che ‘non ‘getlasse gli. unch[ soll*imma- §
" si- faceva .un pmh!&ma di yuello pensasse altro,

J:[a Jn stesso” tacer& veniva ad ‘alimeniare il

ine. che la sciagurata teneva _appasa al, p&ttﬂ,
faceale osservare or 1’ una. 'or 1a.ltra €032 @ |

spmgavala le parule del dramma c¢h’essa non

S GLORNALE DI

- quanto & possibile, due di questi scopi. Bisogna

1 Je quali possane, con sicurezza venir segmte da
Aatti, - e T .

_partitc da .cavarsi dalle sostanze alimentari se- |

- artificiale .in . ragione degli utili' presenti del-. |
mﬂﬂlﬂﬂ .
. verse del tervitorio per gli scopi agrarii. Que-’

- non’ abbiamo :ancora proceduto con passo sicuro

" una. bella: gmuaﬂcu delia tale o tale razza, di

" indiflerentemente le razze di montagna nelle

: paludl,
" laddove mancano. il nutrimentd, e la teruta ap-
1 “propriati. & quest. ‘uopo. Cosi smupmmﬂ sovente
.11’ danaro/ e lo .sperimento. e  rendiamo anzi

sempt'e scunnlusmnaﬁ gh sperlmentl nuovi.

,ﬁldera 1 allatramentu dm huwm cnma parte es-

'uunrejgfl‘u, mio caro’ {zioachino, uon sarestl si
- dEbﬂIE‘ —

E

L 1

'che si afﬁda ‘al .valore di alcuni fattl parziali e
] wrrebba ‘geperalizzarli senza unnascere le ra-
3 gmm de]la loro -esistenza. . {
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quullu dal ]ﬂttﬂ, uppum quello del lavoro, o
quello’ della ‘carne, “dove convenga congiungero,

guindi stiudjare non soltanio la scella dei tipi
per la migliore produziome, ma le norme delia
tenuta e ‘della: natrizione per I' allevamento,
quelle per gli animali da Jatte, quelle per i la-
voratii,' quelle ‘per. I' ingrassamento. Tutte que-
sta coghizioni bisogna renderle volgari e prati-
che, ailinehd molti st persuadano, sperimestando
ida s8, della wtilitd di certe pratiche, e ne con-
seguany nelle varie zone certe norme stabilite,

D‘Etl‘ﬂ In scnrta dei prmmpu della scicnza,

-cha raccolse in uno gli sperimenti e le pratiche .

o trovo.il.vero loro valore col confronto, dobbia-
mo: anche studiare la maggior parte .che possono
avere e pinnte-da foraggio nello avvicenda-
mento-agrario pilt addattato al nostro paese, il

condarie.per gli. animali, I’ estensione del prato

1 allevaniento,. il sistema dells:
binato colla prnduzmne dei latticinii e coll’ in-.

grassamento, - .o C .

principio dei- nostri studii comparativi per Fal-
lavainento e iia! tenuta dei bestiami; e che, se
abbiamo- fatto venire dei tori di faorivia, non
ci abblamn ancora - fatto ah:un antarm sicuro
del :coma- uduperarh. PRI x -
_ Ancura non abbiamo caratterlzzatu e sceltn:
tipi;..secondo le. diverse zone: ed i diversi, SCOpi,

nella via. degh sperimenti, non -abbiamo saputo
direi: quando- giovi-seegliere -gli. animali ripro-
duttori fella; razza medesima paesana, cercando
qualll che ‘hanno le: qualitd da ‘noi considerate
le’; pta appruprtata per il nostro scopo, quando
lmpurtare i’ tori pér. I' incrociamento, e guali,

quando $ tori e-le giovenche ad . un tempo, e
comé: 8, duva gli “animali . importati - sieno da

adoperarsi e’ pﬂrché.* Noaché . ordinare le spe-
rienze cumpnratwe ‘per giudicare -scienfemente
degii. effetti; ‘non abbiamo nemmeno stabilifo il
medo - di fa.rle, sicehié . ¢i mancheranno faml—
mente anche i eriterii per ?alutarle, i vrincipii
secondo i quali regolarst per cavarne - partito.

. 'Ci:abbiamo .detto: Importiamo un el loro, .

molte razze; ‘e niente pii. Abbiamo mandato

‘quelle fatte per I mgrassamentﬂ precoce |

E. adunqua tempn di renderci .ragiose . di
quallu che.facciamo, di sperimentare con meto-
do, di paragonara con . iscienza gli spanmentl
di tenere in qualche conto anche'le esperienze
altrui ‘e’ di: non :abbandonarei " all’ empirismo

Ad. ogni- ‘modo,- dacché Ia utlhté, dallu esten-

senzinle deila nostra economia agrar:a ¢ gene-
ralmente: riconosciuta, dacecheé si ha veduto che
il tornaconto . impone certe regole nella scelta
degh{ammah riproduttori, - nella tenuta, nella
nutrizione degli animali,.. secondo. lo’ . scopo di-
verso, e -secondo -i.lnoghi, dacche S0n0 . ricono-

smutl oltre .i diretti anche gl'.indiretti van-

taggi dellu estendere’ cm:glmrara la prudu?mna
delle plante da. furaggm, si ha dato;il. priacipio
ad una pin Iarga. maniera di studu .compa-
rativi.

h la Associdzione agraria ed i Comizii agra-
Ia Suuo]a e la Stazmn& agrarla e la pos- |}

3
-

mtendavn. Talu gmm} riusci ﬁnu a" un certu
punto ;. ma gté. l‘aweanu avvertito " all"intorno
taluoi, i. .quali con:un. sordo chiaccherio comin-
ciavano .a disturbare lo spettaculu, e faceano
che le donue poste in prima fila sulla ringhiera
d:stoghessem gli; occhi dalla scena: per portarli
in niezzo alla platea. 1. Elena Jmmﬂbile,, come
fﬂaseratata di -marmo. Pure, quando il rimorso
sirappava a: Luigi una confessione, che dinotava
vilta d’animo, piuttosto che pentimento,

.. == B poco.scellerato costui, disse sottovoce ;
pmuhé il rimorso .ha potuto penetrare nel suo

Tl :nome del marxtn pronunziato da tal dunna,
alla quale- pr:ma non avea posto mente, non
isfuggl all’ Ernestina; che col lampo degli occhi
passando’ dalia faecia. di lei a ‘quelia di Gioa-

chino:senti fosto, ch’e’ non erano estranei 'uno
all'altro.. Mille pensieri si suscitarono nella sua |
mente; il sospetto, la gelosia stavano gia per
ampadrnmrm del- cuor suo. Avea bisogno d’in.
torrogare,. di sapere, e tremeva di lasciar scor-
gere_ll.interna agitazione. Aspetid che termi-

. ‘masse.latto per.uscire a prender aria. Tornande

8 casa o piedi fu pia. volte per domandare z
Groachino chi fosse quella donna; ma tale do-
manda,. ch'ei medesimo saqpettava, mai non
venne, 1 Lrnﬂstma ora temeva di manifestare
ingiusti sospetti, ora di doversi pur troppo. ac.
certaro. di quantﬂ non avrebbe voluto credere,
Rimasero muli entrambi, perché ciascuno d’essi

sospetto che gia s'era infrodotto feai due conjugi,

| I' atto della; pratica esecuzione aledno dei tanti

~ rendendoci non soltanto ~possibile’ di mantenere
-almenn contomila animali. di. pid, ma diifare
‘tn* industria della produzione dm latticinii come

irrigato a sfeattarla nelle cascine, agevolerabbe -

-goei da sola carne, e ‘metterebbe. al suo . vero

mdﬂnm o la stampn da\rnno ora aaae::nmlara

quast: prmmpm e
+Ma noi invochiamo anmttuttn cha p:mm al-

progetti - divrigazione, i ;quﬂl: farebbero ne],
nostro pacse una aumplatu rivoluzione agraria,

nella Lomburdia, Questo. solo  fatto datermma-
rebbe da ub la dilferenze 'nell’ allevamento;.
poichd condarrebbe la montagna ad allevare la
vacca: pid produttiva di 'latte ed- il ‘pedemorite

gli -sperimenti dell’ allevamento dl animali 'pre-

posto quelli-da lavoro e da carne. ad un tempo.

“Allora nol pbtrmnmo ‘el breve spazio- com-
preso” dalla’ Provincia’ naturale del Fridli:non
soltanto’ distinguere pratmamanta a sPEciﬂcare
le preduzioni secondo’ le' diverse zone, ma’an-
che servire di scuola-ad ‘iina gran' parte’ d" I--

. talia, ' Niente’ gmva ‘alla efficacia - degli speri-

lotti-Bon . 2 ha preso’ commiato . dal

desimo e ‘non_segue lo. traqc:e di nessun. altrn.!

" duzioni; la. commedia é. tutta. aplsndtca -ma -fra’

‘intimitd fra di loro hanno segreti, cui I’una

_diffidenza "e’ 'la ‘discordia sono. ' gia penetr&ta

- menti quanto la‘“vicimanza’ delle- condizioni. di--

ste dwersltii ¢he in ‘Friuli ‘si trovano tanto tra.

lhcurd:amum, ‘ché noi non siamo .se non al loro apprnssnmate, offrono- le mlglmm condizioni

per i 1 confruntl, purché 51 sappm appruﬁttarne.
P V.
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Teatro Sociale. Jarsera la Cﬂmp&gma Bel—
puliblico .

udinese ‘e varsn le 11 ha Ievat& d&ﬁmtwamenta

" le tende dal palﬂuscenmu dél, Teatro Sociale, ..

Lo spese della serata .d'addio’ fuiono fatte

- dalla, Fanciulla; il ‘tanto. contrastato . lavoro- di.
quell’ ingegno elettissimd’ che 3- Achille” Torelli..

Questa volta peraltro 'la” Faiciulla non’ @ stata

“causa di alcun eontrasto ; il pubblmn & andato
| plEIlH.IIIBIltE d’accordo. nel farle un’ accughenza

graziosa e ‘bebigna, e nel” rﬂglstrarla all’Attivo

-----

- della ‘Ditta Torelli, mentra altroye I hauna pusta
. al PEI.SSI"JG. | Y

|-\..|

B sempre, quella benadetta questmua del. punto

- di vista, cumplmata di guella qubmttmsmma del-:
- I'umore_del: pubblicg, il quale in ud'lnogo &,

| corrivo alla. lode, nell’altru X: sevem, in, uno - é
| pesmmmta nell altio uthmlsta, In uno slmpa.tlco.

-riJ"'.’

nelt’altro sussmgatu e mal dlspo*sta. e

. 11 nostro pubblwﬂ nnn la. _pratende: >certn ad
mfalhblle, ma c¢i pare-che nel _giudigio che ha

| datu della. Fhm'zuflu, esso I’ ahhla cunqiderata. dal

punto_di vista. piil uppﬂrtunu e, piu giusto, & ne
abbia. colto’ sagacamante I, pl‘egl che:. la; dlstm--
guono, .- . oy

- 18 cummedm d: Achalle Turalh. fu dattn, nun
su raccontano ;. ed é NEI‘IEEIHID Questa &, come:'
le altre. Se andata & cercarvi .una favnl& nei
vecchio senso della pamla un antefatto un i~
treccio. che- si aggroppt e si dlsnudl ségbndu le
regule un. filo che-si - aggﬂmttnh e che poi. si

- venga svulgendﬂ via via-gitsta que’siretti de;taml

che, secondo’ i dottrinarii-del . gluﬁacanmﬁ* ‘do-
vrebbere essere _le. colonne. a’ ErcﬂIEJ dell’arte
drammatica, gettate. inutilmente .fempo o fati-
che. Tutto ‘¢id. non si. trova nellp ‘commedie’ di
Achille Torelli, il quale,. per gquesto ;verso, . ha
una fisonomia -tatta sua, si fa: parte da sé me.;

Nella Famzmlla_. come;-nelle - altra sua pPD-

l"uno.e laltru episodio ‘"¢ :Sempre. un . Resso;
un legame, :un :vincolo di pa,rantela. non sempre

. facile :a - scurgerm” ma:.:RoR-iper: questo . meno

‘e:?.latente .8 questo- ‘RESS0,. questo legame'. tiene.
bensi unite .- le .varie. parti -.dell’ opera,.: ma

non & tale da tugllerla quella .varietd caratte«

ristica, quella. certa scioltezza e. quell andamento
particolare che sono la: marca- di ‘fabbrica., de-

gl <articoli » scelti del giovana cnmmedmgrafn e

_Del resto, anche neélla Fanciulla. 14 sintesi,
I___i

]

‘Se due parsunﬂ chﬂ dﬂvunu vivere m plena

cerchi di nasuundara l'altra :d’. investigare, la

fra di:esse,'e comincieranno bhen presto a sen-
tire il pese I' una dell’altra; Quando' Ja. fiducia
non & piena, la convivenza di un marito e d'una
moglie diventa un vero martirio per entrambi;
ché, senza essere consumati-nella tristizia, ‘non
potrehhem simulare colla persoaa, il cni.cuore
dovrebbe battere all'unisono, col . pruprm Cosl
i nostri due trovavansi. gid sulla via di perdere
affatto )a, pace domestica, pumhé il mamto, ‘nella
tema cha la mnglte venisse..a . sapere, troppo
de’ suoi fatti aateriori, colla cura di nasecondere
eccitava in essa :pint;, che non. d:ss:passa 1-8u-
spetti, ed ella dlsstmulandnh cercava. le 'sue
informazioni da cameriere. e. femminotte, pro-
movendo cosi dei pettegulem, che doveano ris
cadere a tutto di lei danno. Persuasa’ ormai,
dopo guanto si blshlglmva intorno, . che il ma-
rito mantenesse una. esen, AMOrosa, splam i
suoi passi e dandogli noja . andava sempre piit
alienandolo da sé stessa. Qrmai Gioachino. non
goardava pitt la casa come il lnogo dove -cor- N -
care sollievo dalla. cura degli affari; ed Erne- .'
atina, vedendo ogni ‘giorno pilt svanire i suol "
sogni. di fehicitd, soite al pungolo della gelosia
amiava pard&ndu le qualitA che la rendeano
amahriﬂ dapprima, Suprmwﬂuna un. alfro fatto
a rompera fra i due sposi ogm buona. armuma
ed a_compiere le vendette. d' Elena, !

" ve
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pitt cho nella disposizione materiale dolle ‘pm-ti

o nel scenoggio, sta nell’ intento, nel fiue della’

commedia, al quale Torelli rimane gempra fe-
dele, subordinandogli tutto, anche, =e occorre,
Ieffatto, e sacrificandogli anche qualche scena
bellissima che potrebbe scaturire "natluralments

dai precedenti, ove questa non collimi, con la

idea prima e fondamentale che gli & balenata
alls mente. o

IE con questo sistema di non. perdere mui. di
vista il suo scopo, come riesce Torelli a non
cadere nel monotono, a_non ‘dare nel nojoso e
nel pesante? Semplicissimamente... per un in-

gegno del valore del suo. Facendo passare din--

nanzi al pubblico una serie di scene stupende
per veritd, riboccanti a voltadi spirito, a volta
di affetto, colorande .il dialogo di tinte sma-
glianti, vivissime, tenendo desto nel pubblico
non tanto la curiositd che pud essere -prodotta
anche da un dramma da arvena, quanto quel
sentimento di compiacenza e di interesse sim-
patico che ispirano le opere d'arte lavorate
con istudio e con amore e che in ogni deita+
glio presentano le traccie d'un ingegno nobile
ed alto. |

Qual meraviglia se questi pregi fanno di-
menticare o condonare i difetti che pure non
mancano anche nella Faneiwlla: come, ad esem-
pio, certe maniere artificiose adoperate per u-
scire alla meglio da qualche passo intricato,
certe determinazioni non troppo spiegabili, il ca-
rattere stesso della protagonista che non & forse
eccessivo, ma nel quale la giovinetia ignara del
mondo e la fanciulla ardita ed: accivettata sono
poste a volte tra loro'in troppo vivo contrasto?

Del resto, a proposito di questie di altri di-

fetti che si possono rilevare nella. Fanciulia, il

pubblico non si dimentica che
. Pictoribus atque poetis
Quidquid audendi semper fuit aequa potestas,
e fra i poeti o i pittori -vanno posti di- certo an-
che gli autori drammatici, poiché se la poesia.
& una pittura, 1'arte scenica che & sorella di
quella, non pud non essore anche strettissima

parente di questa.’
"Il pubblico che era

commedia e perché, essendo I ultima sera, era
una dimostrazione cortese verso gli attisti L’ as-
sistere numerosi alla rappresentazione finale,
manifestd pit volte la sua soddisfazione con ap-
plausi cordiali, che furono coronati da ultimo da
una chiamata generale al proscenio, riassuntiva
dell'esito della commedia e anche di quello
della stagione teatrale, libro piacevole e variato
di cni la Fanciulla era 1 ultima pagiva. La
regina della serata fu peraltro la signora Pia
Marchi che disse la parte di Teresa Orsolani in

modo impareggiabile.

La sera prima si era rappresentata una com-

media in due atti di’ Bairiere:  Diana, nuova
per Udine. L'idea ne fu tolta, si vede, dalla
commedia di Scribe: Gdnevicve ou la jalousie
paternelle; ma nella commedia di DBarriere
la molla che mette in azione quella di Scribe é
scomparsa, € eome mnon si. capisce la, strana,

esagerata gelosia-di*sir Bell, non si capisce ne-

anche il suo ritorno a propositi pia ragione-
voli, rendendo felice sua figlia, ‘col consentire
‘alle nozze di lei. Alla peggio bisogna supporre

che quell’ inglese "sia affetto : da una.mania-

particolare e che finisca col.ricuperare il bene

dell’ intelletto. I particolari soho miniati, delica-

tissimi. L’ esecuzione ne & stata. eccellente,
Alla Parodia del’ Duello del signor Coraz-
zini si potrebbe applicare, modificandola all’vopo,

la teoria della signora di Stael circa gli scacchi: °

come commedia, ¢’ & un po’ troppo di pa-

rodia.; come parcdia.ha troppo della .commedia,

Ma ¢ & dentro vis-comica, vivacitd’ dic-dialogo

e amenitd di trovate piacevolissime. Il pubblico .
ci si & divertito, ed & quello che I'autore aveva

"

in ides.

FATTL VARIX

K2 Aercolito che il: Corr, di Trieste diceva
caduto il 1° corrente in quella cittd non era
aitro... che un pesce d'aprile imbandite da
quel giornale ai suoi lettori. Egli assicura che
taluno. fra questi assicurd- di aver veduto In
cielo }a Ince rossastra e di avere udito il ru-
more di térremoto, prima che uscisse il Cor-
riere! Fatto- sta che,.assieme al -nostro, parec-
chi giornali, p. e. 1'Isonzo, 'Arvena, hanno
creduto che 'si trattasse di-un’aereolito vero... e
non d' uil “pesce ‘fossilizzato. 11 Corriere si &
reso henemerito dai brumisti triestini che fecero
buoni alfari conducendo molte persone a vedere
la buca faita cadendo dall'aereclito.. del Cor-
riere!

-— L "
Ln tassa del maelnaio,. Secondo 1z pro-
posta della commissione parlamentare, le tavifle
di questa tassa verrebbero modificate cosl:
Grano, al quintale L. 2. Granoturco, segala,
avena ed orzo, al quintale L. 1, - -

r—l

Ponne telegrafiste. Presso | Ufticio cen-

trale telegrafico di Venezia & aperto il concorse’

ad un posto di direttrice e a 10 posti di au-
siliarie. :

La quesiione del monopolio del unle
venne nuovamente sollevata nella Camera dei

‘intervenuto al teatro'in’
bel numero e per la novitd ‘e la paternitd della.
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unlo approvd una risolu-

deputatl austriaci, la
ziono tendonte a c¢hie

monopolio. Il Ministro delle finanze 'dichiard
che sono probabili dei ribassi nei prezzi del sale,

e che specinlmente i fondi salini verranno.la--

sciati all' agricoltura qual salo da JJﬂﬂﬂQilﬁﬂ.—_

- zwone.

ribollati pubblicameute a quel vescovo provo-

cando uno scisma, Uno di loro ha gia stampato .
un libro in cui accenna alla riforma della Chie-.
sa cattolica ed alia necessitd di istituire una

Chiesa nazionale, a similitudine i’ quetla “di
Germania promossa da Doellinger ¢ da Reichens.

——

Estradizione. Il nostro Ministero ha in-

coate pratichie ché sono hene avanzate col ga-

binetto d'Atene per attusre anche colla Grecia

un trattato- d'’estradizione.

Dissodamenti collo dinamite. 1l Glg- .
scovw Herald rende conto di varié esperienze
di -dissodamento di terreni forestali fatte conla.
dinamite. Esse ebbero luogo ad Hilton davanti.:
ad una Commissione di agricoltori, incaricata:
di studiare se quel metodo potesse essere util-"
mente applicato ai terreni boschivi del Canada..
La esplosione delle cartucce di dinamite intro-
dotte in un fore di mina praticato o nei tron--
chi dei principali alberi o sotto le .pietre o:le;
roccie situate ad una certa profonditd scuote
- tutta la superficie del terreno e spezzale pietre -
e rompe le radici in modo che il terreno si-pud -

rendere presto coltivabile.
L' economia che risuita da

tuali, & considerevole, sia per la poca mano

d"opera che richiede, quanto per la rapiditd’

dell’ operazione.

Fra i pr;ndn-l'tl chimiei ehe

nota da 20 anni e diffusa

inventati dal dott.'J. G. Poep, dentista
Corte imperiale di Vienna. ~

Anche nell' antichita si cousacrarono molte

coroune ad entrambi i sessi, e gia i Romani' e
i Greei si occuparono del modo di conservarli

ed abbellirli. Ma anche in materia di denti, come

in ogni altra cosa, il progresso ha dato impor-
tant! risultati e fra‘i principali sono in propo-
sito da notarsi quelli che derivano dalle sco-
pérte fatte dal doit. Popp le quali hauno tolto
di mezzo il difetto prineipale e comune a tutti
i metodi suggeriti in antico e tutt’ ora praticati,
quello cioé di ottenere bei denti a scapito della
loro durata. = . 7 |

L' Aéqua analerina per la bocca & stata gia

‘riconosciuta-da’ milioni di persone che I" hannoo

usata, non solo coms mezzo sopra ogni altro ef-
ficace per guarire dalle molte malattie che af-

fliggono i denti, na ben anche come mezzo si-

curo’ per- conservarli e renderli helli.

Una non, dubbia testimonianza ne offre anpche
la Relazione ‘scientifica sul viaggio fatto dalla
fregata Novara intorno.al mondo, 1a dove, st
afferma ehe I’ Acqua ‘analerina per la bocea,
ha reso inestimabili servizi coniro lo scorbuto
che epidemicamente era scoppiato su quella nave.

L' Aegna analering - per:la bocca di sapore

~aromatico; .¢ miracolosa uello stretto sense di
“(uesta parola, e tanto di qua che al 13 dell’ O-

ceano ¢ uno dei rimedii pill ricercafi per gua-
rire dal dolore dei denti.eiper conservarli.

CORRIERE DEL MATTINO

e— L’on. Minghetti & partito per Firenze per

- conferire -coi Direttori generali. Egli sard ritor-
- nato a Roma lunedi. |

— L’on. Lampertico ha gia trasmesso, alla

" tipografia del Senato ‘la relazione sul progetto
~di legge per la circolazione cartacea. Potra es-

F ta

sere distribuita“ai -Senatori in umno - dei primi
giorni 'della ‘'settimana prossima + i [ -0,

" T generale, Cialdini & & recato a Roma
per conferire col Ministro della guerra.  Confi-

diamo, - dice la Liberid, che queste conférenzo

abbiano. un risultate pratico, e valgano, per lo
meno,” & determinare se lo stato di salute del-
I'illustre generale, gli consenta* di assumere
1" alto vificio a"cui & stato’ chiamato

— L’ Ordre couferma 'il viaggio dell’ Impe-
ratore d’ Austria in Ttalia. « L’ Imperatore,
dice, sarebbe atteso atteso a Napoli da Vittorio
Emanuele. I Duea di Decazes,” ministro degli
esteri, ne sarebbe stato informato dall’ amba-
sciatore francese presso la Corte di Viennai»

.~ La questione colla Repubblica di San Ma-
rino & definitivamente aggiustata, Verra tolto

- il cordone militare al confine, ma ai tempo stesso
il governo della Repubblica accondiscende ad

intavolar trattative per una revisione del trat-

tato d’ estradizione, in modo che riesca efficace |

=h = o e
I
I

ere "1’ abolizione di qual

gquesto metodo,

paragonata alle spese di forza e di daparo che |
esige il dissodamento.dei terreni coi mezzl ats

stinsero alF’ Esposizione mondiale di
Vienna, destarono a buon dirvitio I’ universale.’
~attenzione, I’ Acgua anaferina gper la bocca,
per tutto il mondo; -
la Pasta anaterina da denit, e la Piombalurag:
col mezzo della quale ciascono puo da se“stesso |
riempire i carjati. Questi, prodotti furono ‘tiu}‘,ltl N
ella |
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sulla forma letteraria della memoria, volendo e-
‘vitare le suscettibilitd di Pio IX. (Fanfulla)

<. Dil campo carlista sono state fatte  pre- -
murose istanze-al Vaticano perché venga man-.
.dato presso don Carlos il nunzio che & stato

1
;
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1
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'® no siano  meglio regolati i mezzi d’ esecuzione.

E ‘cos)-si-pud dir chiuso questo incidento.

—. Signto le ultime promozioni fatte dal Santo’

Padre, el in attesa delle gid annunziate, alcuni

relatt seniori, assistiti anche da qualche Car--

inale, proparano una memoria da

' I . S e o al Cardinale Antonelli, nella quale indicheranno
Lo scisma In Sleilia, Nolla citth di Grotte, | * quale Indicheran

STOLL uei sogietti: che, avendo coperto importanti
nella diocesi di- Girgenti, alcuni preti si sono - 4 Ll - P P X

cariche, e per -lingo tempo, sono piit meritevoli”
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di esgere rimunerati. Finora non sono 4’ accordo

nominato per la Spagna, e che per ora é un

' vero nunzio in pariibus. 1 Prudenti hapno com-
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it duca di‘ Broglie. I Pays lo sospetta di com-
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, “antichita sl | ) ~ console spagnuolo.
cure alla conservazione dei denti, ornamento |

:,,Elm‘i, L
' Logdra

. Obblig. tabacchi. , ~
Azioni’ T »

tabaeehi -—.—, Ferrovie V. L.

hanno spuntata.

battuto fquesto disegno, e 1 .
| .- (Persev.)

— Secondo il. Gaulois, la fuga di Rudhafhrt.
e de’suoi compagni sarébbe avvenuta con P'ainto -

d"un ricco inglese ammiratore dello serittore:

‘della: Lasilerne. La nave che lo ha salvato sa-

rebbe stata noleggiata da lui. Quest’inglese a-
‘yrebbe speso trecentomila franchi.

' [ 3 [ ] =

I fogli conservatori sono irritatissimi contro

plicitd. Pill sospetto ancora ¢ il console di Sid-
néy, ove & gionto Rochefort. Questo fun-
‘zionario si chiama Fugenio Simon, e si crede
che sia parente di Giulio Simon. Fu nominato
-console dopo il 4 seitembre.

g

NOTIZIE TELEGRAFICHE
Madrid 1. La Gazzellu ha da Sﬂm}nurnstru
Rivera sta meglio. La morte di Cucala é smen-

tita; Il -Patriarca delle Indie rienird nelile sué
funzioni. ’

. "Parigk 1. Giunse la comunicazione ufficiale
‘che il-Sultano diede il ‘proprio assenso all’ isti-
tituzione d’ una ‘commissione di sorveglianza in-
ternaziogale. : .° - i Do

- Mﬂl‘ﬂigliﬂ;f 1. 11 capo ﬂeglj -;ins:fﬂ‘rg-en-ti di
partagena, Antonio Falz, fu arrestato da queste
autorita; egli domando d’essere consegnato al

mﬂIIIE. Lo

Madrid 2. L’ esercito del nord mantiene To
posizioni epnquistate. Serrano dichiardé in uno |

-{"'indata del 31:-I lavori  continuano, per -assi-, |
~eurare le posizioni conquistate, e porre nuove |
hatterie a-tine di:continvare le operazioni. Primo

scritto che fard ogni sforzo per soccorrere Bil- -

bao anche a pericolo della sua vita. In tutia
la, Spagna. regna profonda agitazione.
Costantinopoli 2. La Porta ha ordinato

che la chiesa del Salvatore, antica residenza del
Patriarca. 'degli -Assunistl, venga : consegnata

agli anti-Assunisti. Gli Assunisti chivsero tutte-
le::;porte, ‘e rifiutarono di-.consegnare--1" edificio |-

alla forza pubblica.

kel

'+ 1" Ognervazioni meteorologiche . |
Stazione: di Udine — R. Istituto Tecnico .

T2 ﬂ]}—l‘i]ﬂ; I8BT4  -|oraQant.| ove 3 p. ore Q_pT
Barometro. ridotio & 0° 2 T A -
alto metri 116,01 sul |
livello del mare m.m. | 7540 t. 7522 1-753.2.
Umidita relativa . . . — — J—
State del Gielo . :. .| sereno !| ' misto misto
Acqua cadente- . . —_ — —_
Vento dirszione . S.E. 0. | calma
vetocitd clil. 3 7 0
Termometro centigrado | 140 i 17.7 | 113
R i Q16 e Lt
| I_Temparatt.lra % minims Tk |
" U'Temperaturs minims all'aperte 4.0
| Notizie di Borsa.
. BERLING 1 aprile
Austriache 184,314 Avioni 118. —
7 83.1pdiltaliano - 61.5,8

Lombarde
N s L’ PARIGI | aprile -

i3 0i0 Franceser 59.60, 50,0 francesé 94.95," B. di Fran-
eia 3815, Rendita italiana 62.80, Ferr. lomb. . 320, Obbl,
, 186.—, Romane 72.50,
Obbl. Romane 180.—, Azioni tab. --, Londre 25,22 ~—.

1 -

Italia 12 34, Inglese 92114,
| LONDRA, 1 aprile

Inglesé’ 92,38 Spagnuolo 18.3;4

Italiano ; 821181 Tureo - T 4.8 -
o ' FIRENZE, 2 aprile ' - e

Rondita * 7192, — Banea Naz. it.{nom.) 2150, —

» [conp. stase.) E&Jiﬂ.—iﬁziuni farr, merid. 432,50

2204, —-,0bblig.. ».
- 28.75,.—{Buoni  » .
114,75 . Obblig, eccleninstiche ——.—
Banca Toscana 1480, —
Credito mobils ital, 86—

m'lm
Parigi 14,75 -
Preatito nazionale 650

e

830, —.—
VENEZIA, 2 aprilo

S

[ %

ey

L vendita, coglinterossi da 1 gennaio. p.p. pronta

8 7173, e per fine aprile p. v.a & 7195, Da 20 fr.
d’oro da L, 2203 4 —.—. Fior. aust. d’ argentc a L, 2,52
Baneonote auwstriachs da L. 257 «— a L, —eive — per

foriuo.

et T Efetti pubblici ed industrialt
‘Rendita 50,0 god. 1 geun.1874 da L. 7L70 a L. 7.7

» .» ., » 1 luglio » 8055 » . 69.00
e Valute -
Pazai da 20 franchi » 2202 » 2203
‘Banconoto ‘sustriache » 25615 » 2BHl—
' Sconty Vengzia e piasse d' ltakia

Della Bancea Nazionale O per cento
» Banca Vensta 6 » »
% ‘Banea di Credito Veneto 6 » »

218.— .

J

. Da 20 franchi . .
. Zecchini imperiali’ .

| Pregzi corvents. delle graviaglie-praficati;;

. Si. abbiano adunque ‘1) egregio " signor: Direts .=

| VERA |ED INFALLIBILE' TELA -ALLS ARNICA-{ %"

: .' 1a -geatola; franche

Banea ita.luggiarnian. s

Prestito Nazionale..:. ...
» del 1880 . . .., »
‘Azioni della Banca Nazionale '».
" » del Cred. & flor. 160-austr. - »
Londre per ‘10 lira sterlite . sit» |-
Argento . . o0 o pthn i
RO

a
. SR R
a ' j_. '.E.ul.l:- Flll."' Fe o
I Mt n

T " Pl R bﬁl' l- .1III_II
. ", s

» ]03:"_"" . -I L R ,?‘r,q

. 'gﬂas'* Vit

1 ' .= N
. e, - b -]

o Wﬂ'—k e .‘__T.’:'H.'JI'\
L E

1.
J%.ﬁ'ﬂr F '5.5:_3:‘:’]:1#;:-;_;%[,21
11220 © | 11228

B P

lﬂﬁ ﬁ ' “lﬁ 35 A

- - ""I'.I qy _-

WAL POt 2wl

8.95.112 - 8.
l%i_ of |

RIS I

i

L L L
£ —| oLk
ok PARER A
L I e T
n— R L T,
.1-1' T

ok
P

ol I

e AL i

= I'i'_-r”;;i

._ :.I|‘1Iri':_llrl_r'\--:lr_
i,

wor oy -
(LA | -I‘L -.I‘:h.:lml-:f:-xl n-:

(e e 1
O I S R N
AR Lu”‘._ﬁ;-‘.}.f."é i

[
—._' "
]

-

- =Y

1
'

-

’-’
H

- quesia piazsa 2 aprile

\
w |.'r', |
Tl ot

L T B A ;
Frumento Loy (etbolitre) - 1t. Ly 26.674d L. 28.75 1%
Granoturco = ..., ¥ | » 2185 vk ot
Segala muova NI T ) e 1830
. Avena vecchia 'in ‘Citta » rasata  » cem— ?"‘-;p;.faf -?r-l,-l,_f.'g;:;:,; &
Spealta R PR S it o T
'Orzo-pilate = ... »7C » e B el
- @ dapilare - x| > —i— > 1730
Sorgoroseo. EREPAEE SRR B e W j:.ﬂ,ﬂﬂ_,‘-;ﬁ;;ﬁ%
Miglio, . ERTLI: RO DB e W g 44
| Lupini " - T R I I et THI | ¥ E
Syraceno ’ N A B RN -~ s
Lenti nuove il chils 100 *».1" » —— 44 2;13%
Faginoli comuni: 7%t - /- W e W L;._3,4.5ﬂa:;::ffi:§
> alpigianic 5 e T R e o 3025
Fﬂ?ﬂ Lo ‘I?‘ b F » _'..:_-?"'i i—”"_'”i’;f‘
Castagne = . ». ' o » ——®, i
- TOraric della Strada- Ferrata. . -, . - ,,.%
3

-, "Partenze .. -a
perVeneszig — per Trieste~ (i
2.4 ant.. — 556 ants N

Arrivi o
da Venesia — da ITricste
2.4 ant {dir’.-—1.19/ant.

-, r
|II '-:"'ﬁ'__l W "'.‘.'

107 » .. —103L» |-6.— :» = 3—ponm;.is 500

1 ' . L [ " - o ”;._liu 1-'!
2-21 an- "__"' ;gqﬂ'ﬂﬁpﬂgl-h i: 10-55 » Rl 2;4.3 . -(dlrﬂt.?;r:nrgfﬁ o
g 41 ‘ I :,, lr"all“i-;?:'l_. "'_\.F " -I 4- 10 : ?wm. :’I | - "l'.j , -.-'-Jr:- _‘I: ,"dllbgu:;ul:l::ril .\_?'_:-;r'.:’

- P."VALUSSI Direttore responsabile "
Q. GIUSSANI Comproprietarior =~ &' 1 M0 i

cr T Adte di ringraziamento ;o -
‘' Non , pud a meno- Ja -'sottoseritta di renders
‘pubblico 1" atto” generoso - dell-Inclito . Cénsiglio: 3
Amministrative: della Siccursale della Banca:Nas-2s
zionale in Udine, che volle ‘continuare le sue ibes i)

neficenze degli anui ‘decorsi, -asségnando.-anche /7

o

nel ecorrente anno a questo Istituto degli Orfa<i:

- . P T T s . H "’u."r.nlzp,-rl.l
1. relli Mons. Tomadini it. L. 200, 1ra que.lll;u; che:'2¢

Tl ws b
:

il Consiglio Superiore’ disponeva da- erbgarsi-a ° =

vantaggio delle, pie -Istituzioni di. questa:. Cittas i

Cio riusel di,sommo conforto’ alla’’ sottoscritta,: */i:
poiché -prova .che: gli: egregi signori che’ '.GR?EE% 4
taiscono il- Consiglio- Amministrativo, sonobene.
persuasi- della -importanza: di ‘questo. Istituto,’ 6.7

. conoscono le . critiche. . circostanze - economighe:;:
.in ecui versa, mentre  al -giorno d'oggi: periile: i1

‘nuove vie:che s’ aprono alla beneficenza & troppo - =

dimenticato. .. ..

=
p ' whem P, R

tore, ed' i rispettabili Membri, che  compongons
il sullodato Consiglio, la ‘piu, viva -riconoseenza i,
‘da parte di questi Orfanelli, “e e’ pii: sentitd” 1.
azioni di grazie-dalla . ... 0 Ll LA
L Direziovie “dell' Istituto Tomadinil: ;i
2 aprlle 1874 .o a0 L rc:,“l&{
I

[ - ' : [ - I - I .. Y , " _, - , .-':"-“ -i:q‘lhl'-l |-I-a- X Ial-lr-l.!l
- - " L. - iy - a;r'“:": -':".\_'.I_:I
to . " X LML Ry

* SOCIETA:BACOLOGICA = il
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' . r f .- r >, , . ' :'"ﬁ'l_l.'_ '.“'r‘-'
I L e \ . 1|' » l| "ﬂ,ldl.lrl.r e -,‘;L_.::{'-I:
Fs § | , PR ; g etali B
. . & S . N WA ‘~‘;,"1<'--;,.:C'.1-',‘,.:j
S 0 R A RS L e
- ' I ' T T T
= DI Ce T » Do DA L%.*I-,Ef_'::’j.*t dntf]
! . R i ety L =
- ' fr T e UL R R = ??i‘-!:r s b ..:g"u_ A [
CASALE MONFERRATO ="
' [ | L T
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_ ANNO XVI-1873-74. . .= ~idh
. Tenendo ancora’ dei :Cartoni disponibili: din
Seme Bachi del Giappone, aviertiins’.
che siamo ‘disposti, in “vista del-risultato!’soddis >\
sfacente delle’ prove ‘precoéi, 'a’' cederlianche. Vi
distro garanzia dello’schiudtinena,.

Per le' richieste: ¢ “‘condizioni: rivolgérsi=in “{:"
UDINE Por T sigitor

o, e o ; AL T WM YL SO 15 I
. tone' 5. Bartolomeo, presso.il"sigior i
cAHLo Ing. BHAIBA. .m 5. - .I v - PRI },"' '" = - _I;:'_l'nl “'1&,:

b1l - .\,!.-l:lﬁ_gl‘:u’!s l
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della Farmacia GALEANI,' Milano, via Meravighi, 24.; |5 <
-IAplgruva',t#. ed usats dal compianto prof. comm. doft. | o&k
RIBERI di Torino, Sradiea qualsiasi'CALLO, guisri= fi )
sce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico ‘per:la’ |
affezioni |reumatiche e gottose, sudore ‘e fetore ai’]-
piedi, non che pei dolori alle reni. Vedi 4besile. Me--
dicale di Parigi, 9 Marzo  1870. — Costa L. 1, e la
farmacia (aileani spedisce franco a domivilio contrd"
rimessa-di vaglia poatale-di-L. 0, 20, . .~ 4 iivhins
INFALLIBILE -OLIGC KERRY. di Berlino controila fiis:
Sordita presso Ia stessa farmacia; Sosta L. &, fratn | 1EED
¢o L. 4. 80 a8 mezzo postale. - - . - UF s
. . PILLOLE AUDITORIE, deti. CERRI, ' prezzo:Li-§ |,
L. 5. 20, idem.- .- "~ - . G
"PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del prof. -Fi-
gnacca di Pavia lo guali- oltre la. virta di - ealmas]:

| re o guarire le tossl, sono leggermenta deprimenti,:|:’ .
promuovono e facilitano 1’ espettorarzione, liberando '
“il petto senza I'uso del.salassi; da quegli. ineomodi } "
che non peranco toccarono lo stadio - innammatorio:
-= Alla reatola L. 1. 30§ franco L. 1..70; per: pastas. ) i3
Zuccheriani per la tosse. Di- minor azivne ¢ pareid (f 1oé
ultilissimi nelle pertossi ed infreddature, come. pure [
_nelle leggiery irritazioni della gola e dei brawchy wo= |-
wo i Zuccherini per tonse del ProfessorePignacea 'di-| ot G
Pavia che, di facile  digestione ‘e di proato effutto;’ | 255
riescono piacevoli al palato. — Si le Pillols “eha i f5- i
JZuccherini sono usitatissimi dai 'omntgnsi o predicge:} 41
fori richinmere la voce e togliore la ravcedine, <] " il
Prezzo alla Scatols con istruzione dettagiinta. L. 1,505 8-
franchi L. 1,770 per Ja’posta, - e PR A
" Per comodo e garanzia degli ammalati-in” tutti: i 328
giorai datle 12 alle 2 o "dalle 7 alle. 9: alla sara'-vi. [ .""q';?
sard un distinte medico chie visiterd anche.par.mms. §i )

" | 1attie veneres, o mediante consuli don corriapon<i i

. La detta Farmacia & formita -di tutti i Rimedi. cRé.§ 8050
poasseno accorrere IR quakiosgn dlattia, e Lk
ne fa spedirione nd ogni rchasst;
chivds, anche di consight Medido,: confro. - yimeisn
i’l’ugﬁ'ﬂ pﬂ{fﬂfd‘.' . ' e :

......
-\.-"
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i REGNO n«-.mam
g?Pmni'i ia-di Udins

Comunn i Cprnn di Rosazzo
By " AVYVISO”

*'vato il prngatta ‘di riatto della strada

smala di- Sopra, percid. a:termini de-
gli: grticoli: 17 a-19 del-Regolamento
11 settembre 1870 pér -1'esecuzions
Fo del!a Iegga 30 *agosto 1868, 1o stesso
2 yiete: “depositato nell’ Utficio Comunale
‘;j-’”"" "par 15. giorni consecutivi. dall’ affis-
i gione ‘del presente all’albo Comunale,
etL 1n$arzluna nel Giornale di Udine.

Gu}wpnstu, chi vi ha mteressa, é in-
"ntatu a prenderne cognizione @ pre-
sentara nel termine suddetto le cre-
dut& eccezioni, sia nell’ interesse ge-

:'\-llgllll

.I'.-
“""'1

ucha & forza -danneggiare, con avver-
“ 7 tenza,” che queste potranno essere fatte

o Segrﬂtarm Cﬂmunale.

|'|:

-seritio dagh -articoli-3,. 16 ‘e 23 de}la
% 1agga 25 givgno’ 1865° sull’ espropria-
L zmn& ‘per-causa -di pubbhca utilita. .

rz*' Datu» a Gornu 11 27 marzo 1374.
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at r
3: i -
a1 | ._d"r
e ngmielpio dl Marﬂgnaﬂm
A o :-:'1 * *"-.
.ql =
----- Perﬁ parte di quest An’:tmmstrazmne

L& pubblica noti-!
M zia-chie: 1" a ppalto - -dei “lavori di cui
ii!t*fh.&vﬂm ‘&’ asta - i ‘data12 splranta
mes&tp ‘n.;-inserité nei-N; 65,66 o
r;:- B7divquestd” Giornale; ‘venne’ questa
.- matting: delrberatn al - prezm dz'le
j‘" re’ AX7039:0 -
_“‘ 1] {ermine" n‘hle per fare su dattu
y prazzn ‘la’ diminuzione del vigesimg; 0.
. "di ‘altra maggior” sumﬂm, ‘4 di gmrm
|15 ‘scadenti-alle ore 10 ant. de,l*di 13
apnle peov.e | §
::".*:‘I I’l‘[ﬂl‘t]g‘nﬂﬂﬁﬂ 11 30 ma.nzn 1374. .
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ruvato dal Gonslglm Gomunala

Approy
11 Progetto di szstemamun&deﬂaastrggﬂ, r
nbbh_gatarra 'nell’.inferho. di Zamp'

ayyerte cho il Prngatto stesso, trn-

""""" o, nell’. Ufficio ;Muni gipale’
75 dalla data deT "”reseﬁfta*

o 51

L F -

per giorni-

.M:ﬂsn, onde. chinnque . i, abbla inte- |

‘Tésse “possa prenderne- cﬁnﬂscenza. 15,g

presentare entm detto termine l& 68"
*.servazioni. ‘ed.. eccézioni che.avesse a
mnwara Queatﬂ potrannovenir-fatte’
in! iseritto od 4 - voce; ed -accolte ‘dal--

Segretann ‘comunalé ‘in appnmtn Ver::
bale, ﬂa suttﬂscrwersx dall’ nppnnenta;

S: awerté nultra ché dettn pro--

gettn tien luogo:di  quello. preseritto’
daghartmuh 3, 16 e 23 della Legge:

19 giugno 1865 sull™ esprﬂprmzmna‘
p&r “eausa di pubblica: utlllté.

-I"agnaecn, 1 apnle 1874,

R A T i 1:3 _4:1 H SIHdﬂﬂﬂ .
Y ‘D “FRESCHI

lT'l‘l glumunx

Snllto ai Gltazlnnﬁ
Ad stanza dall& Dltfﬂ; Nalentmo

Dmtrattn di Cividale

| f.t?"'
£ s Avendh il Gons:glm comunale appro-

detta del Ponte ‘nella’ Fragione di Vi«

.narale, quanto in quello della proprieta -

¥ fn° igeritto od" assunte aprotocnllo dal -

- Si,previene pure,: che_il. sulladafo |
ngettn . tiene - luogo di- quellu pre- -

L BT

F&rrm sresidentein Udine: io "sotto-

. seritto:Usciere addattoﬁalla ‘R. ‘Prétora~ |

del ) &4 Mandamentu di™ Udme “eito il
" sig. ‘Prejl Michiele negaz;anta résidente-
' in Tolmino., nell'Impero Austrn-Ung‘a- ~
- rito s comiparire pel giorno 22 maggio
ki 1874 ‘alle-ore: dieci di matting avanti”
- R P@tora del 1% Mandamenggﬁ in
¢ Udine porivi’ sentirsi- condanpateal-
pagamﬂnto dﬁlla somma di‘it. 1. 1178“92*’

Ditta Ferrari,. . .
Udine, nddl 2 .apriln’ lB’?iL

L’ Useiare, G. ORLANDINI

~ALN, 763 — del 1874 |
Avviso g

Ad istanza- degli- Eredi del fu dott:-
Napoleone Bellina di Udine' o in rela-
zione al R. Decreto-10 giugno' 1866 -
st diffida il detentore, o chiunque possa

-verso la Cassa di Risparmio in Udine-

portante il N. 1082 e il nome Bellina
duttnv Napoleone col credito di
L. -5042.24 a consegnarlo od a giusti-
ficare d"avere prodotto avanti 11 -gin- |

_posizione enéro un_anno dalla prima.
inserzione .di quest' avviso, giacch® in"
difetto-si procederd all’ annullam&ntn i

Milann, dalla-&mminiatraziune; :
delle Casse-di.Risparmio
1i 25 marzo 1874

Pum::.d, Presi dlen te

od accessarii quale :mpurtu cuoi - dm :“
lavoro caunraduuglt~ dalla suddetia | -

“vantare ragioni sublibretto di eredito ©

dizio competente regolare atto di op- : o

~di esso. SN

-

14 mu.tngnn chiaty, wmngun ACUTY & Naa, (1N
AL ro perietto a sevondn cho ai desidos ¥
: 13, coll'latesys nsy dagll nitri Y &

*

g mnltupitcl anpor Tango aho mmiprl
ph] foeeno sollijare I ollicacia. digito=
ata CERONE Phaoe portate ln oggh
al panin da potarle pmﬁlmnum T
Esilinra nleuun

Iu-r tmgum L&PLLLI 'H;\.Hh.&

Con' guesto’ semplico LOANRYICO o
olticne Istantxasunente il bondo

Eﬂlm,um Hmﬂmm gl-ﬁ

PARRUGGHIERE
Via Illeminwuellln

Tiene pure la’ tauto: riomata aeqnn
- Celeste al flac L. 4 (T e

1 T
L
, nm=

.I-'|_.-' '
i 1ty

LA PRIVA TiNTURA DEL MOSDO (94

r.r VI
L

L *BEPGSITD IN. UDINE |
pressu il sig. NICOLO‘ CLAII\T

Ijill.-

—

'
.-QI_.

27

lﬂru effetti.

3 *‘mamstL nelle- pnmarm mtta. -d’Italia. ;

)

'y .-1'.11

u-"'l

il

SCEL’I‘Oe

a L. 60 lettolztm fuom di Cztm

) EHDAZIATO IN*GI’IT.& 'PER UNA QUANTITA NON BHNORE DI ﬂ&'ﬁ LI’I‘RI
A *CENT ﬂﬁ AL LITR{I

'
I- -

oresso il -signor GIROEAMO- mom'r'm
etto GUA in Piazza San . Gmcnmn ‘trovasi . une

PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI-A. COOPER: -
-RIMEDIO RINOMATO PI!.R LE MhLA‘I’TIE BILL{JSE - “.

m.’. d? Fega!a, _wa!e allg stomaco ed agh mteshm, uz:hssmw 1wgh attacchl
oo de mdrgﬂsnane pel ma! di.lesta e -uertzgzm. '-":~=='.:"*f’;

. 2
* Queste plllnle sono ‘composte ‘di sustanze puramente vegetablll, né sce- i:;
mand’ d'efficacia col serbarle lungo - tempo: 11 loro uso non richiedé: cam-
biamento di dieta; 1'azione loro ‘¢ stata trovata: eost vantaggmsa alle fun~

| zioni' del sistema uDiano: che sono gmstamenta stmmte mparEggxablh nai

Si vendono in scatnla al prezzn"&l una, l:ra € d1 Qe lire 1’:.3]1311&. -
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